COMUNE DI GIOVINAZZO
(Provincia di Bari)

DISCIPLINARE DI GARA 

AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO SOSTITUTIVO DI MENSA MEDIANTE BUONI PASTO
Ente Appaltante: COMUNE DI GIOVINAZZO – Piazza Vittorio Emanuele II n. 64 – 70054 GIOVINAZZO (BARI) – centralino tel. n. 080/3902311 - http://www.comune.giovinazzo.bari.it
Ufficio gare ed appalti: tel. n. 080/3902318 - fax n. 080/3902366.

E-mail: ufficiogareappalti@comune.giovinazzo.ba.it

Il presente disciplinare costituisce integrazione al bando di gara relativamente alle procedure di appalto, ai requisiti e modalità di partecipazione alla gara, alla documentazione da presentare, alle modalità di presentazione e compilazione dell’offerta, e più in generale a tutte le condizioni di carattere generale regolanti la procedura.

1. OGGETTO 

Affidamento del servizio sostitutivo di mensa mediante buoni pasto. Categoria di servizio: 17 – Denominazione: Servizi alberghieri e di ristorazione. (allegato II B del D.Lgs. 12/4/2006 n. 163) -  Numero di riferimento CPC: 64.

2. VALORE PRESUNTO DEL CONTRATTO

Il valore stimato dell’appalto per il triennio, valutato ai fini della normativa applicabile e comprensivo di opzione e/o rinnovo, è di Euro 174.925,00 (Euro centosettantaquattromilanovecentoventicinque/00), IVA esclusa. Il valore presunto annuo è di circa Euro 34.985,00 (Euro trentaquattromilanovecentottanta cinque/00), I.V.A. esclusa, corrispondente a circa 6.780 buoni pasto/anno dell’attuale valore facciale di Euro 5,16 cadauno  (I.V.A. esclusa).
Il valore facciale del buono pasto è fissato in € 5,16 IVA esclusa.

3. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE

L’appalto verrà affidato mediante l’utilizzo di procedura aperta ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. 12/4/2006, n. 163, e sarà aggiudicato con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 83 dello stesso decreto, privilegiando la garanzia e la qualità della prestazione mediante la valutazione dell’aspetto tecnico ed economico dell’offerta, tenendo conto delle disposizioni di cui all’art. 7, comma 2, del D.P.C.M. 18/11/2005, ove si prevede che il valore assunto a base d’asta per le gare non può essere inferiore al valore facciale del buono pasto. Ai sensi dell’art. 6, comma 3, del D.P.C.M. 18/11/2005, l’offerta sarà valutata sulla base dei seguenti criteri specifici, elencati in ordine decrescente di importanza:

A) PREZZO – Fattore ponderale: 40

Il punteggio massimo è attribuito all’offerta con il prezzo più basso. Alle altre offerte è attribuito un minor punteggio determinato dalla formula: prezzo minimo offerto diviso prezzo singola offerta moltiplicato per il punteggio massimo; il risultato è moltiplicato per il coefficiente correttivo di 1.

Il prezzo deve essere espresso in Euro, al netto di IVA 4%.

Si specifica che il Comune di Giovinazzo ha deciso di non aderire alla convenzione stipulata in data 7/6/2006 fra CONSIP Spa e REPAS LUNCH COUPON Srl per l’affidamento del servizio sostitutivo di mensa reso a mezzo di buoni pasto, obbligandosi per tale via ad utilizzare i parametri di prezzo e qualità come limiti massimi per l’acquisto di servizi comparabili. Pertanto, saranno esclusi dalla gara i concorrenti che presentano offerte riportanti un prezzo pari o superiore a quello offerto dalla REPAS LUNCH COUPON Srl per il lotto 4 (ossia € 4,41, IVA esclusa, ottenuto applicando lo sconto del 14,45% sul valore nominale del buono pasto di € 5,16, sempre IVA esclusa).

B) RETE DEGLI ESERCIZI - Fattore ponderale: 25

Il punteggio massimo è attribuito all’offerta che reca l’impegno espresso all’attivazione, entro il termine di 15 (quindici) giorni dal momento dell’aggiudicazione definitiva, del maggior numero di convenzioni con esercizi nel territorio del Comune di Giovinazzo e della provincia di Bari. Alle altre offerte è attribuito un punteggio direttamente proporzionale secondo la formula, corretta dal fattore di correzione di 0,95: numero esercizi singola offerta diviso numero massimo esercizi per punteggio massimo.

C) RIMBORSO DEI BUONI PASTO AGLI ESERCIZI CONVENZIONATI - Fattore ponderale: 15

Il punteggio massimo è attribuito all’offerta che prevede da parte delle società partecipanti il rimborso del buono pasto più elevato all’esercizio convenzionato. Alle altre offerte è attribuito un minor punteggio determinato dalla formula: rimborso singola offerta diviso rimborso massimo moltiplicato per il punteggio massimo; il risultato è moltiplicato per il coefficiente correttivo di 1.

 Il rimborso del buono pasto all’esercizio convenzionato deve essere espresso in Euro, al netto di IVA 10%.

D) PROGETTO TECNICO - Fattore ponderale: 15
Il punteggio massimo è attribuito al progetto tecnico che meglio risponde alle seguenti specifiche oggettive esigenze organizzative e di innovazione tecnologica:

a) struttura organizzativa e tecnologica del concorrente;

b) risorse umane che il partecipante intende utilizzare nell’espletamento del servizio;

c) procedura di stampa e modalità di consegna dei buoni pasto ordinati, con riferimento al livello di informatizzazione adottato;

d) modalità di assistenza;

e) elementi aggiuntivi di vantaggio per l’Ente e per i dipendenti.

Il progetto tecnico, redatto sotto forma di relazione, deve essere articolato in cinque sezioni che trattano, in maniera sintetica e separatamente, gli argomenti di cui alle precedenti lettere a), b), c), d) ed e) e deve essere contenuto in un numero di pagine di norma non superiore a 20, esclusi tabelle, schemi e grafici.

E) TERMINI DI PAGAMENTO AGLI ESERCIZI CONVENZIONATI - Fattore ponderale: 5

Il punteggio è attribuito all’impresa che si impegna a pagare i corrispettivi delle fatture agli esercizi convenzionati in un termine inferiore rispetto a quello previsto dal comma 1 dell’art. 9 del D.P.C.M. 18/11/2005, e cioè quarantacinque giorni dalla data di ricevimento della fattura. Nessun punteggio sarà attribuito al concorrente che si impegna a pagare i corrispettivi delle fatture agli esercizi convenzionati in un termine pari o superiore a quarantacinque giorni.

La valutazione degli elementi economici e qualitativi sopra riportati sarà effettuata da una apposita Commissione Giudicatrice all’uopo nominata dalla stazione appaltante, ai sensi dell’art. 84 del D.Lgs. 12/4/2006 n. 163. La ditta concorrente che otterrà il punteggio globalmente più alto sarà considerata aggiudicataria del servizio. 

L’Ente appaltante si riserva di aggiudicare l'appalto anche in caso di presentazione di una sola offerta, purché ritenuta valida e congrua.

Si precisa che quanto proposto e indicato nell’offerta presentata dall’aggiudicatario costituirà parte integrante dello svolgimento del servizio e pertanto sarà riportato nel contratto. 

4. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA
Possono partecipare alla gara le società di capitali che possiedono i requisiti previsti dall’art. 3 del  D.P.C.M. 18/11/2005, nonché i necessari requisiti di ordine generale, di idoneità professionale, di capacità economica e finanziaria e di capacità tecnica e professionale richiesti dalla legge (articoli 38, 39, 41 e 42 del D.Lgs. 12/4/2006 n. 163). L'attività di emissione di buoni pasto è svolta esclusivamente da società di capitali con capitale sociale versato non inferiore a Euro 750.000,00 (settecentocinquantamila/00), che siano iscritte alla Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura ed aventi come oggetto sociale l'esercizio dell'attività finalizzata a rendere il servizio sostitutivo di mensa, sia pubblica che privata, a mezzo di buoni pasto e di altri titoli di legittimazione rappresentativi di servizi. Il bilancio delle società deve essere corredato dalla relazione nella quale una società di revisione iscritta nell'elenco di cui all'art. 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, esprime un giudizio ai sensi dell'art. 156 del citato decreto legislativo, ovvero da una relazione redatta da una società di revisione iscritta nel registro istituito presso il Ministero della giustizia ai sensi dell'art. 2409-bis del codice civile.

Si precisa che sono ammessi alla gara i concorrenti con sede in altri stati diversi dall’Italia, ex art. 47 del  D.Lgs. 12/4/2006 n. 163, nel rispetto delle condizioni ivi poste.

Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui all’art. 34, comma 1, lett. d), e), f) del D.Lgs. 12/4/2006 n. 163. E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea e/o consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lett. d), e), f) del D.Lgs. 12/4/2006 n. 163 ovvero partecipare in forma individuale qualora partecipi in associazione e/o consorzio di cui all’articolo all’art. 34, comma 1, lett. d), e), f) del D.Lgs. 12/4/2006 n. 163 ovvero partecipare contemporaneamente come autonomo concorrente e come consorziato.

5. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA

I concorrenti devono essere in possesso dei requisiti di ordine generale, di idoneità professionale, di capacità economica e finanziaria e di capacità tecnica e professionale, di seguito riportati. 

5.1) Requisiti di ordine generale

Il concorrente non deve incorrere in alcuna delle cause di esclusione di cui all'art. 38 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163; deve, inoltre, risultare in regola con la disciplina in materia di diritto al lavoro dei disabili ai sensi dell'art. 17 della legge 12/3/1999 n. 68 e con le norme sull'emersione del lavoro sommerso di cui alla legge 18/10/2001 n. 383 e successive modificazioni ed integrazioni. 

5.2) Requisiti di idoneità professionale

I partecipanti devono essere iscritti nel Registro delle imprese della Camera di commercio per attività coincidente con quella oggetto del presente appalto.

5.3) Requisiti di capacità economica e finanziaria
Il concorrente deve presentare:

· dichiarazioni di almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del D.Lgs. 1/9/1993 n. 385;

· copia dei bilanci o degli estratti dei bilanci relativi all’ultimo triennio (esercizi sociali 2003, 2004 e 2005) corredati dalle relazioni di cui all’art. 3, comma 3, del D.P.C.M. 18/11/2005.

Inoltre, il concorrente deve avere realizzato nel triennio 2003-2005 un fatturato medio annuo (inteso come volume d’affari ai fini IVA, ex art. 20 del D.P.R. n. 633/72, desumibile dalle dichiarazioni fiscali delle annualità d’imposta 2003, 2004 e 2005) relativo ad attività identiche a quelle oggetto della gara non inferiore ad Euro 50.000,00 (Euro cinquantamila/00). 

5.4) Requisiti di capacità tecnica e professionale

Il concorrente deve comprovare di aver svolto con regolarità ed efficienza, per almeno tre anni consecutivi nel quinquennio precedente la data di pubblicazione del bando, il servizio oggetto dell’appalto in almeno due comuni di classe demografica pari o superiore a quella prevista dall’art. 156, comma 1, lettera h), del D.Lgs. n. 267/2000 (ossia con popolazione residente compresa fra 20.000 e 59.999 abitanti, calcolata alla fine del penultimo anno precedente a quello in corso secondo i dati dell’ISTAT).

Il possesso dei suddetti requisiti viene attestato mediante dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell’atto di notorietà ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 28/12/2000 n. 445.

Nel caso in cui le imprese in possesso dei requisiti generali di cui all’art. 38 del D.Lgs. 12/4/2006, n. 163, risultino carenti dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico ed organizzativo richiesti dal bando, vogliano partecipare alla gara utilizzando l’istituto dell’avvalimento, potranno soddisfare tale loro esigenza presentando, nel rispetto delle prescrizioni del D.P.R. n. 445/2000,  la documentazione prevista al comma 2, lettere da a) a g) dell’art. 49 del D.Lgs. 12/4/2006, n. 163, e rispettando scrupolosamente le prescrizioni di cui ai commi successivi del medesimo articolo.

6. LUOGO DI ESECUZIONE

L’attività dovrà essere svolta nel territorio del Comune di Giovinazzo e della provincia di Bari. 

7. ELABORATI DI GARA

Tutti i documenti riguardanti l'appalto sono visibili e ritirabili presso l’ufficio Gare ed Appalti del Comune di Giovinazzo (tel. n. 080/3902318 - fax n. 080/3902366) nei giorni feriali e durante le ore d'ufficio e sono disponibili su internet all’indirizzo: http://www.comune.giovinazzo.bari.it  .

La documentazione inerente la gara di appalto per il servizio di cui trattasi è ritirabile presso il suddetto Ufficio previo pagamento della somma di euro 5,00, da versare presso l’ufficio economato dell’ente oppure presso la Tesoreria comunale «Banca Popolare di Bari  –  sede di Potenza» sul c/c bancario n. 999 999 999 999 intestato a «Comune di Giovinazzo – Servizio di Tesoreria comunale» (Cod. ABI 05424 CAB 04297) oppure sul c/c postale n. 18314708 intestato a «Comune di Giovinazzo – Servizio di Tesoreria», indicando la causale: «rimborso copie documentazione gara relativa all'affidamento del servizio sostitutivo di mensa mediante buoni pasto».

8.   MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA
II plico contenente la documentazione per la partecipazione alla gara, il progetto tecnico e l'offerta economica deve: 

· essere perfettamente chiuso con ceralacca e controfirmato sui lembi di chiusura in modo sufficiente ad assicurare la segretezza dell'offerta; 

· recare la scritta “NON APRIRE contiene documenti ed offerta per la gara relativa all'affidamento del servizio sostitutivo di mensa mediante buoni pasto”;
· pervenire, a mezzo raccomandata del servizio postale ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, al protocollo generale del Comune di Giovinazzo, a pena di esclusione dalla gara, entro il termine perentorio delle ore 12,00 del giorno 15 Gennaio 2007.
Il recapito tempestivo del suddetto plico rimane ad esclusivo rischio dei mittenti.
II plico deve contenere al suo interno, a pena di esclusione dalla gara, tre buste così formate:
1) una prima busta, siglata con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura in modo sufficiente ad assicurare la segretezza del contenuto, recante l'intestazione del mittente e la dicitura "Busta A - Documentazione per la partecipazione alla gara". Tale busta deve contenere tutta la documentazione indicata al successivo punto 9) del presente disciplinare, redatta in competente bollo ed in lingua italiana, sottoscritta dal legale rappresentante o dal titolare o dal procuratore del concorrente;

2) una seconda busta, siglata con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura in modo sufficiente ad assicurare la segretezza del contenuto, recante 1'intestazione del mittente e la dicitura “Busta B - Progetto tecnico di organizzazione e gestione del servizio”. Tale busta deve contenere il progetto tecnico di cui al punto 3.D) del presente disciplinare, che deve essere redatto rispettando le forme ed i contenuti indicati nel punto stesso;

3) una terza busta, anch'essa siglata con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura in modo sufficiente ad assicurare la segretezza dell'offerta, recante la dicitura "Busta C - Offerta economica". Tale busta deve contenere l'offerta economica in bollo, sottoscritta in forma leggibile dal legale rappresentante del soggetto concorrente, che deve essere formulata in relazione agli elementi riportati ai punti 3.A), 3.B), 3.C) e 3.E) del presente disciplinare, utilizzando un modello conforme allo schema allegato al presente disciplinare di gara, quale parte integrante e sostanziale di esso («C - Modulo dell’offerta»). In tale busta devono essere  inserite le giustificazioni relative alle voci di prezzo che concorrono a formare l’importo complessivo posto a base di gara, in ottemperanza alle previsioni di cui all’art. 86, comma 5, ed 87 del D.Lgs. 12/4/2006 n. 163. Tali giustificazioni devono essere rese mediante un piano economico complessivo, redatto utilizzando lo schema previsto dall’art. 2425 del Codice Civile, di durata pari a quella prevista per l’appalto, che dimostri la convenienza economica e la compatibilità finanziaria del progetto tecnico, al fine di valutare la congruità del prezzo offerto rispetto ai costi da sostenere per l’espletamento dell’appalto, con particolare riferimento a:

a) numero delle unità lavorative da impiegare, indicando per ciascuna unità la tipologia di rapporto di lavoro, il relativo livello retributivo, il numero delle ore lavorative da prestare settimanalmente, il costo medio annuo (composto da retribuzione, oneri sociali, T.F.R., trattamento di quiescenza, ecc.);

b) costi relativi alle attrezzature da utilizzare;

c) costi relativi ai softwares gestionali;

d) costi relativi alla sicurezza;

e) ulteriori costi da sostenere per merci e materiale di consumo, prestazioni di servizi, godimento di beni di terzi, ammortamenti e svalutazioni, accantonamenti vari, oneri diversi di gestione (comprese le imposte e tasse), oneri finanziari, oneri straordinari e imposte sul reddito dell’esercizio;

f) ricavi delle prestazioni e altri ricavi;

g) proventi finanziari e straordinari.

La differenza fra il prezzo offerto dalla ditta aggiudicataria ed il prezzo rimborsato al ristoratore dovrà essere sufficiente a sostenere tutti i costi relativi alla gestione del servizio, nonchè a garantire un utile per l’azienda.

La mancata presentazione dei plichi nei luoghi, termini e secondo le modalità indicate precedentemente comporterà l’esclusione del concorrente dalla gara.

Tutta la documentazione inviata dalle imprese partecipanti alla gara resta acquisita agli atti della stazione appaltante e non verrà restituita neanche parzialmente alle Imprese non aggiudicatarie

9. DOCUMENTAZIONE PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

Ai fini dell'ammissione alla gara, il concorrente deve presentare:
1) istanza di partecipazione alla gara e dichiarazione sostitutiva di certificazione e dell’atto di notorietà ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 28/12/2000 n. 445 attestante il possesso dei requisiti richiesti, redatta in competente bollo ed in lingua italiana, sottoscritta dal legale rappresentante o dal titolare o dal procuratore del concorrente, in conformità agli schemi allegati al presente disciplinare di gara quale parte integrante e sostanziale di esso («A - Domanda di partecipazione e dichiarazione attestante il possesso dei requisiti richiesti»; «B - Dichiarazione degli amministratori attestante il possesso dei requisiti richiesti»). Alla domanda deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i. In caso di procuratore deve essere allegata anche copia semplice della procura. Nel caso di concorrente costituito da imprese riunite o da riunirsi o da associarsi, le medesime dichiarazioni devono essere prodotte da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE. Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa copia della relativa procura;

2) (nel caso di associazione o consorzio o GEIE già costituito) mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE;

3) dichiarazioni di almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del D.Lgs. 1/9/1993;
4) copia dei bilanci o degli estratti dei bilanci relativi all’ultimo triennio (esercizi sociali 2003, 2004 e 2005) corredati dalle relazioni di cui all’art. 3, comma 3, del D.P.C.M. 18/11/2005;
5) garanzia a corredo dell’offerta di € 3.498,50 (Euro tremilaquattrocentonovantotto/50), pari al 2% dell’importo complessivo dell’appalto, costituita sotto forma di cauzione o di fideiussione, con le modalità e nel rispetto delle prescrizioni di cui  all’art. 75 del D.Lgs. 12/4/2006, n. 163. L’importo della garanzia è ridotto del 50% per gli operatori economici in possesso delle certificazione di cui al comma 7 dell’articolo sopraccitato. In tale caso la cauzione dovrà essere corredata dalla certificazione del sistema di qualità in corso di validità. La fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari (iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del D.Lgs. 1/9/1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell'economia e delle finanze), dovrà, a pena di esclusione, contenere tutte le clausole di cui al comma 4 dell’articolo 75 del D.Lgs. 12/4/2006, n. 163, ossia prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonchè l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. La garanzia deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell'offerta. L'offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui all'articolo 113, qualora l'offerente risultasse affidatario.
La garanzia di esecuzione dovrà essere conforme a quanto previsto dai commi 1 e 2 dell’articolo 113 del D.Lgs 12/4/2006, n. 163. 

In caso di raggruppamento temporaneo costituito o da costituirsi la garanzia a corredo dell’offerta dovrà essere prodotta dal capogruppo o dal soggetto individuato come futuro capogruppo e, nel caso venga costituita sotto forma di fideiussione, deve recare l’indicazione espressa nella fideiussione dei nominativi degli altri componenti il raggruppamento. In caso di raggruppamento temporaneo, l’impegno incondizionato rilasciato dal fideiussore, ai sensi dell’art. 75, comma 8, del D.Lgs. n. 163/2006, deve contenere indicazione espressa dei nominativi del capogruppo e degli altri componenti il raggruppamento; 

6) capitolato speciale d’appalto e disciplinare di gara, entrambi siglati in ogni pagina e sottoscritti in calce per accettazione; 
7) documentazioni e dichiarazioni dell’impresa concorrente e dell’impresa ausiliaria, inerenti l’istituto dell’avvalimento, previste dall’art. 49, comma 2, lett. da a ) a g), del D.Lgs. 12/4/2006, n. 163, da prestare con le modalità e nel rispetto delle prescrizioni del D.P.R. n. 445/2000, artt. 46 e 47.
Nel caso di raggruppamenti temporanei o di consorzi o di Geie, la documentazione di cui ai suddetti punti 3 e 4 deve essere presentata, a pena di esclusione, da ciascuna impresa raggruppata o consorziata.

Al fine di accelerare le procedure di verifica previste dall’art. 48 del D.Lgs. 12/4/2006 n. 163 è data facoltà ai concorrenti di presentare anche la seguente documentazione, in originale o in copia autentica, attestante il possesso dei prescritti requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa:

a) certificato di iscrizione nel Registro delle imprese della Camera di commercio per attività coincidente con quella oggetto del presente appalto;

b) certificati relativi allo svolgimento con regolarità ed efficienza, per almeno tre anni consecutivi nel quinquennio precedente la data di pubblicazione del bando, del servizio sostitutivo di mensa mediante buoni pasto in almeno due comuni di classe demografica pari o superiore a quella prevista dall’art. 156, comma 1, lettera h), del D.Lgs. n. 267/2000;

c) copia delle dichiarazioni IVA 2004, 2005 e 2006 (rispettivamente per le annualità d’imposta 2003, 2004 e 2005), debitamente sottoscritte e regolarmente presentate.

10.   AVVERTENZE
a) il servizio ha durata di  3 (tre) anni decorrenti dalla data di consegna del servizio previa stipulazione del contratto; 

b) l’ente si riserva la facoltà di procedere al rinnovo del contratto per un periodo di ulteriori anni 2 (due) con espresso provvedimento, essendo ammessa la ripetizione del servizio ai sensi dell’art. 57, comma 5, lett. b), del D.Lgs. n. 163/2006 oppure di richiedere la proroga del rapporto contrattuale per un periodo di mesi 6 (sei) oltre la scadenza naturale del contratto, alle condizioni tutte di cui al capitolato speciale d’appalto ed al prezzo offerto in sede di gara, senza che l'aggiudicatario possa pretendere alcun indennizzo;

c) l’offerta, le dichiarazioni e tutta la documentazione presentata devono essere redatte in lingua italiana;

d) non è possibile presentare offerta per una sola parte del servizio;

e) sono esclusi dalla partecipazione alla gara i concorrenti che non risultino in possesso dei requisiti di ordine generale, di idoneità professionale, di capacità economica e finanziaria e di capacità tecnica previsti dagli articoli 38, 39, 41 e 42 del D.Lgs. n. 163/2006;

f) la mancata produzione delle dichiarazioni di cui al punto 9.1), riportate negli schemi allegati al presente disciplinare di gara quale parte integrante e sostanziale di esso («A - Domanda di partecipazione e dichiarazione attestante il possesso dei requisiti richiesti»; «B - Dichiarazione degli amministratori attestante il possesso dei requisiti richiesti»), la mancata produzione della garanzia a corredo dell’offerta di cui al punto 9.5) nei termini e nei modi previsti o la produzione della stessa per un importo inferiore a quello richiesto nel medesimo punto, nonché l’assenza dell'impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto qualora l'offerente risultasse affidatario, comporterà l’esclusione del concorrente dalla gara. Saranno esclusi i raggruppamenti temporanei o i consorzi o i Geie già costituiti o da costituirsi per i quali anche una sola delle imprese non abbia presentato le predette dichiarazioni; 

g) saranno altresì esclusi i soggetti che intendendo fruire della possibilità dell’avvalimento, non rispettino puntualmente le previsioni di cui all’art. 49 del D.Lgs 12/4/2006, n. 163 e non presentino la documentazione e  le dichiarazioni previste dal comma 2, lett. da a) a g) dell’articolo succitato;

h) comporterà altresì l’esclusione del concorrente dalla gara la mancata produzione, nei termini indicati dalla Commissione di gara, della documentazione integrativa o a riscontro eventualmente richiesta dalla Commissione di gara medesima; 

i) l’Ente appaltante si riserva di chiedere al concorrente di completare i certificati, i documenti e le dichiarazioni presentate ovvero di chiarirli, anche ai sensi dell’art. 46 del D.Lgs 12/4/2006, n. 163.

j) il Comune si riserva la facoltà insindacabile di non espletare la gara o di rinviarne la data di svolgimento, dandone comunicazione ai concorrenti senza che gli stessi possano accampare alcuna pretesa al riguardo; 

k) è vietata la cessione totale o parziale del contratto ed ogni forma di subappalto anche parziale del servizio;

l) il contratto sarà stipulato mediante forma pubblica amministrativa a cura del segretario comunale; 
m) i dati raccolti saranno trattati ex D.Lgs. n. 196/2003 esclusivamente nell’ambito della presente gara.
11. SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA
La gara sarà esperita il giorno 17 Gennaio 2007 alle ore 10,00  nella sede del Comune di Giovinazzo, in seduta pubblica aperta ai soli legali rappresentanti dei concorrenti o delegati muniti di atto formale di delega. Sulla base della documentazione contenuta nelle offerte presentate, si procederà a:

· verificare la regolarità formale delle buste contenenti la documentazione amministrativa e l’offerta economica e, in caso negativo, escludere le offerte dalla gara;

· verificare la regolarità della documentazione amministrativa contenuta nella buste "A - Documentazione per la partecipazione alla gara" e, in caso negativo, ad escludere i concorrenti in questione dalla gara;

· verificare che non abbiano presentato offerte concorrenti che, in base alla dichiarazione di cui al punto 9.1), siano fra di loro in situazione di controllo ex art. 2359 c.c. ovvero concorrenti che siano in situazione di collegamento ed in caso positivo ad escluderli dalla gara;

· verificare che i consorziati – per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettera b) e c), del D.Lgs 12/4/2006, n. 163 hanno indicato che concorrono – non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere dalla gara il consorziato;

· verificare che le singole imprese che partecipano in associazione temporanea o in consorzio ex art. 34, comma 1, lettere d), e) ed f) del D.Lgs. 12/4/2006 n. 163 non abbiano presentato offerta anche in forma individuale e, in caso positivo, ad escludere l’offerta presentata in forma individuale;

· verificare che una stessa impresa non abbia presentato offerta in diverse associazioni temporanee o consorzi ex art. 34, comma 1 lett. d), e) ed f) del D.Lgs. 12/4/2006 n. 163, pena l’esclusione di tutte le offerte;

· a sorteggiare un numero di concorrenti pari al 10% del numero dei concorrenti ammessi arrotondato all’unità superiore, ai quali, ai sensi  dell’art. 48 del D.Lgs. 12/4/2006 n. 163, tramite fax al numero indicato dal concorrente, viene richiesto di esibire entro il termine perentorio di 10 giorni dalla data della richiesta, la seguente documentazione, in originale o in copia autentica, attestante il possesso dei prescritti requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa:

a) certificato di iscrizione nel Registro delle imprese della Camera di commercio per attività coincidente con quella oggetto del presente appalto;

b) certificati relativi allo svolgimento con regolarità ed efficienza, per almeno tre anni consecutivi nel quinquennio precedente la data di pubblicazione del bando, del servizio sostitutivo di mensa mediante buoni pasto in almeno due comuni di classe demografica pari o superiore a quella prevista dall’art. 156, comma 1, lettera h), del D.Lgs. n. 267/2000;

c) copia delle dichiarazioni IVA 2004, 2005 e 2006 (rispettivamente per le annualità d’imposta 2003, 2004 e 2005), debitamente sottoscritte e regolarmente presentate.

La commissione di gara, il giorno fissato per la seconda seduta pubblica, aperta ai soli legali rappresentanti dei concorrenti o delegati muniti di atto formale di delega, procede all’esclusione dalla gara dei concorrenti sorteggiati che non abbiano trasmesso la documentazione di prova della veridicità della dichiarazione del possesso dei requisiti ovvero la cui dichiarazione non sia confermata.

Successivamente, in seduta riservata, si procede ad aprire le buste “B - Progetto tecnico di organizzazione e gestione del servizio” per ciascun concorrente, individuandone e catalogandone il contenuto, e ad esaminare la documentazione del progetto tecnico, formando le relative valutazioni.
Infine, in  seduta  pubblica,  la cui  data  di  svolgimento  sarà  tempestivamente comunicata  dopo l'ultimazione delle operazioni di valutazione di cui al punto precedente: 

a) a dare lettura dei punteggi e della graduatoria risultanti dall'attività di valutazione delle proposte tecniche organizzative;

b) ad aprire le buste "C - Offerta economica" presentate dai concorrenti ammessi, verificando la completezza e regolarità del contenuto e provvedendo ad attribuire i relativi punteggi;
c) ad individuare le eventuali offerte anormalmente basse ai sensi degli art. 86, 87 ed 88 del D.Lgs. 12/4/2006, n. 163, verificando altresì che nella busta congiuntamente all’offerta siano presenti le giustificazioni di cui agli articoli sopraccitati;

d) a formare la graduatoria e a proclamare l'aggiudicazione provvisoria.
Entro dieci giorni dalla conclusione delle operazioni di gara, anche all'aggiudicatario e al concorrente che segue in graduatoria, qualora gli stessi non siano compresi fra i concorrenti sorteggiati, viene richiesto di comprovare la suddetta documentazione, in originale o in copia autentica, attestante il possesso dei prescritti requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa. Nel caso in cui essi non forniscano la prova o non confermino le loro dichiarazioni si applicano le sanzioni previste dall’art. 48 del D.Lgs. n. 163/2006 e si procede alla determinazione della nuova soglia di anomalia dell'offerta e alla conseguente eventuale nuova aggiudicazione.
Successivamente la stazione appaltante provvede all'aggiudicazione definitiva. L'aggiudicazione definitiva diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti di ordine generale e di idoneità professionale previsti dagli artt. 38 e 39 del D.Lgs. 12/4/2006 n. 163.

12. FINANZIAMENTO

Il servizio oggetto del presente appalto è finanziato con fondi comunali.

13. PAGAMENTI

Il pagamento del servizio sarà effettuato con le modalità previste dall’articolo 12 del capitolato speciale d’appalto ed in conformità alle disposizioni di legge ed alle norme regolamentari in materia di contabilità e finanza degli enti locali.

14. VALIDITA’ DELL'OFFERTA
L’offerta si considera vincolante per i concorrenti per il periodo di giorni 180 (centottanta) decorrenti dalla scadenza del termine per la sua presentazione. La stazione appaltante può chiedere agli offerenti il differimento di detto termine.

Con la presentazione dell’offerta l’impresa concorrente implicitamente accetta senza riserve o eccezioni le norme e le condizioni contenute nel Bando di gara, nel presente Disciplinare di gara, nei suoi allegati,  nel capitolato speciale d’appalto.

L'offerta congiunta, sottoscritta da tutti i soggetti raggruppati, deve specificare le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

15. OFFERTE ANORMALMENTE BASSE
Si procederà alla individuazione, verifica ed eventuale esclusione delle offerte anormalmente basse ai sensi degli art. 86, 87 ed 88 del D.Lgs. 12/4/2006, n. 163. Congiuntamente all’offerta dovranno essere presentate le giustificazioni previste dall’art. 86, comma 5, e 87 del citato decreto.

16. ADEMPIMENTI A CARICO DELL'AGGIUDICATARIO
L'aggiudicatario dovrà:
· costituire le garanzie e le coperture assicurative secondo quanto previsto dal presente disciplinare e dal capitolato speciale d'appalto;

· firmare il contratto nel giorno e nell'ora che verranno indicati dall'Amministrazione con comunicazione scritta.

17. AVVERTENZE PER L'AGGIUDICATARIO
a) Si avverte che il mancato adempimento a quanto richiesto al precedente punto 16 comporterà la decadenza dall'aggiudicazione che, fino a tale momento, deve intendersi sottoposta a condizione risolutiva espressa.
b) L'aggiudicazione definitiva non equivale ad accettazione dell'offerta e diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti.

c) Divenuta efficace l'aggiudicazione definitiva, e fatto salvo l'esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di appalto ha luogo entro il termine di sessanta giorni, salvo l'ipotesi di differimento espressamente concordata con l'aggiudicatario. Se la stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato, l'aggiudicatario può, mediante atto notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All'aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate.
d) Il contratto non può comunque essere stipulato prima di trenta giorni dalla comunicazione ai controinteressati del provvedimento di aggiudicazione, salvo motivate ragioni di particolare urgenza che non consentono all'amministrazione di attendere il decorso del predetto termine.
e) L'esecuzione del contratto può avere inizio solo dopo che lo stesso è divenuto efficace, salvo che, in casi di urgenza, la stazione appaltante o l'ente aggiudicatore ne chieda l'esecuzione anticipata.
18. RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO
Responsabile unico del procedimento è il dott. Angelo Domenico Decandia, dirigente del Settore Finanza del Comune di Giovinazzo, tel. n. 080/3902314.

19. ORGANISMO RESPONSABILE DELLE PROCEDURE DI RICORSO  

T.A.R. per la Puglia – 70122 Piazza Massari n. 14 – tel. 080/5733111. Il termine per la presentazione del ricorso è di 60 giorni decorrenti dalla data di in cui il provvedimento è stato comunicato oppure se ne è avuta conoscenza.

Giovinazzo, _______________







  Il Dirigente del Settore Finanza







(Dott. Angelo Domenico Decandia)
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